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Nel cammino della testimo-

nianza della carità c’è cultura e 

comunicazione come annun-

cio di novità e relazione a tut-

to campo. Una proposta di va-

lori che guarda ad un progetto 

di iniziativa culturale e nel con-

tempo chiede di utilizzare le 

opportunità off erte dai media “come 

ponte e non come recinto”: una pro-

posta per amplifi care lo spazio di dia-

logo e di confronto anche con 

le persone non coinvolte diret-

tamente nella vita ecclesiale.

Alcune proposte di forma-

zione permanente sono già in 

cantiere con l’intento di “por-

si al servizio” delle persone per 

fornire a tutti strumenti di cre-

scita culturale, formazione perma-

nente ed occasioni di approfondi-

Costruire una chiesa aperta al mondo
Rifl essioni intorno al giro nelle vicarie per incontrare operatori e persone attente al sociale

Nel giro delle vicarie del nostro Ve-

scovo sarebbe importante che pos-

sano essere coinvolte quante più 

persone possibili che rappresenti-

no il modo di vivere la carità all’inter-

no del nostro territorio. 

Quindi non solo i centri 

di ascolto, ma anche sin-

goli che frequentano, quelli che sono 

attivi individualmente in azioni con-

crete (es da non dimenticare genito-

ri affi  datari), o appartenenti a gruppo 

fuori dalla Chiesa (es rete welcoming 

sulla pace, le varie associazioni iscrit-

Dopo la conclusione del tour del vescovo e dell'e-

conomo diocesano tra i vari consigli pastorali e de-

gli aff ari economici in tutte le vicarie a gennaio par-

te un'altra tournée. Una tournée speciale i cui de-

stinatari non sono ancora chiariti e cadono sotto 

il titolo generico "volontari aff erenti al terzo setto-

re". Ma forse è l'intero settore ad essere inaff errabile. 

Vabbé ci sono i volontari dei centri di ascolto e del-

le opere segno della Caritas. Ci possono essere co-

loro che come i ministri della comunione mostrano 

la sollecitudine della Chiesa per i malati e i soff eren-

ti. Nel momento in cui si scrive non si conoscono 

ancora contenuti e criteri per gli incontri ma alcuni 

punti fermi si possono già esplicitare.

Innanzitutto si tratta di incontrare collaborato-

ri parrocchiali che operano in questo settore, così 

come si è fatto negli anni scorsi con i catechisti e co-

loro che si occupavano di liturgia. Questo per cono-

scere la situazione e per raccogliere idee da rielabo-

rare poi a livello centrale.

In secondo luogo occorre uscire dai confi ni par-

rocchiali per cogliere sensibilità e problemi di ogni 

realtà. Un conto è una comunità che vive in città e 

un conto è una comunità che vive nel ricco sud asti-

giano. Un conto è una comunità nei territori più pic-

coli e "selvaggi" della zona nord e un conto è una 

comunità in un paese grande come San Damiano.

In terzo luogo non sarebbe male "mettere la pulce 

nell'orecchio": sollecitare le comunità a farsi promo-

trici di cittadinanza attiva e di vita cristiana in ogni 

territorio. Va in tal senso la proposta di lasciare ad 

ogni vicaria il compito di organizzare in proprio un 

incontro di preghiera e di rifl essione per la pace in 

Ucraina e in ogni altra parte del mondo.

C'è però una posta in gioco più alta e che varreb-

be la pena verifi care sul campo. La buttiamo lì, come 

argomento di discussione e di confronto. Nella so-

cietà secolarizzata la Chiesa diventa signifi cativa per 

il mondo non tanto per le attività sue proprie: inizia-

zione alla fede, liturgia, gestione delle opere segno 

o di gruppi di volontariato propri. Diventa signifi ca-

tiva nella misura in cui, come diceva secoli fa Dio-

gneto, diventa una sorta di "anima" per il mondo, as-

sumendosene in proprio le sfi de fondamentali e ac-

cettando di dare il suo contributo al tavolo che rac-

coglie anche altre forze non ecclesiali. Pensiamo alle 

sfi de della sanità, di una rinnovata classe dirigen-

te, delle migrazioni, dell'ambiente e così via. Perciò 

il "terzo settore" è il braccio destro (non tutto, solo 

il braccio destro) della cosiddetta "Chiesa in uscita". 

Lo si capisce quando si rileva che l'apporto ecclesia-

le è particolarmente accolto quando la Chiesa of-

fre risposte ai problemi degli ultimi, a volte a fi anco 

a volte al posto dello Stato. Non è solo un elemento 

da valutare in sé se positivo o negativo: è la spia che 

quella è la porta per cui possono entrare coloro che 

ne sono usciti o non ne sono mai entrati...

Questo sarebbe bello entrasse negli incontri di vi-

caria.

> Don Dino Barberis

DIBATTITO SETTORE "TESTIMOMIA NZA D ELLA CARITÀ"

(continua a pag. IV)

Comporre una lettura del territorio Farsi interrogare dai tempi

Gli stranieri
non sono solo utenti

(continua a pag. IV)

Michelino 

Musso

Daniela

Iavarone

Paolo

Maccario

UFFICIO COMUNICAZIONI SOCIALI E CULTURA

UFFICIO MIGRANTES

UFFICIO PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO

In relazione al giro 

delle Vicarie, l'attività 

della Pastorale Socia-

le e del Lavoro consi-

ste nell'accompagnare 

e sostenere le comuni-

tà nell’impegno sociale 

e politico, contribuen-

do alla cittadinanza at-

tiva, ispirata al Magiste-

ro sociale della Chiesa e 

alla Costituzione, aiuta-

re le persone ad acqui-

sire conoscenze e com-

petenze importanti per 

comprendere e inter-

pretare la realtà socio-

politica ed economica, 

operando con spirito 

di apertura e di servizio 

per il bene comune, alla 

luce del Vangelo e del-

le Encicliche, "Laudato 

si. Sulla cura della casa 

comune" e "Fratelli tut-

ti. Sulla fraternità e l’a-

micizia sociale" Proprio 

il paradigma dell’eco-

logia integrale, propo-

sto da papa Francesco, 

ci invita e ci aiuta a co-

gliere i complessi lega-

mi fra crisi sociale, crisi 

ecologica, crisi econo-

mica, crisi antropologi-

ca e spirituale e a pen-

sare percorsi di cam-

biamento che mirino a 

promuovere e valoriz-

zare la persona in tutte 

le sue dimensioni e in 

tutte le sue relazioni.

La Pastorale Sociale e 

del lavoro, dunque, in-

tende in-

vitare a la-

sciarsi in-

terrogare 

dai segni 

dei tem-

pi, cerca-

re di com-

prendere le ragioni pro-

fonde dei problemi 

che vediamo intorno a 

noi, per gettare semi di 

cambiamento e di spe-

ranza negli ambiti del 

lavoro e impresa, cura 

dell'ambiente e rispetto 

di tutti gli esseri viventi, 

legami e famiglia, Giu-

stizia e Pace.

Se attraverso que-

sti processi si genera 

e coltiva consapevol-

mente la fraternità, si-

gnifi ca orientare i luo-

ghi del nostro quotidia-

no, le relazioni perso-

nali e i processi del vi-

vere civile verso questo 

obiettivo, rimuovendo 

quegli ostacoli e colti-

vando quelle attenzioni 

che possono generare 

Conoscere la realtà
delle chiese cristiane

UFFICIO ECUMENISMO E DIALOGO INTERRELIGIOSO

Per quel che riguarda l'Ecume-

nismo e il Dialogo Interreligio-

so sarebbe davvero molto im-

portante conoscere le realtà del-

le varie parrocchie, se sono pre-

senti gruppi di diverse religioni o 

confessioni cristiane, se si colla-

bora o se si fanno cose assieme, per avere un qua-

dro della situazione nel quotidiano a livello locale, 

dove di certo la realtà è più immediata e informale, 

ma anche capire se ci sono dei problemi, per cer-

care di aiutare le varie realtà. Vi è poi un secondo 

aspetto che per quel che riguarda questo ambito 

è fondamentale, ed è la sensibilizzazione delle no-

Patrizia Trinchero

(continua a pag. IV)

Francesco

Scalfari

(continua a pag. IV)
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Dalla Pastorale Giovanile

VERSO LISBONA GMG 2023

Siamo in cammino verso la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbo-
na. C'è tempo fi no al 31 gennaio per iscriversi alla Giornata Mondiale del-
la Gioventù che si terrà a Lisbona.

Un'occasione di incontro per i giovani di tutte le diocesi del mondo per 
vivere l'esperienza della grande comunità della Chiesa Universale e Dio-
cesana assieme a Papa francesco

Due sono le proposte di viaggio off erte dalla Pastorale Giovanile

L’iscrizione prevederà due saldi: la prima caparra entro il 31 gennaio 
2023, mentre la seconda entro 31 maggio. Saranno previsti due pacchet-
ti a scelta:

• PACCHETTO gemellaggio Coimbra + settimana GMG (24 luglio - 6 
agosto 2023)

• PACCHETTO settimana GMG (30 luglio - 6 agosto 2023)
Per coloro che per vari motivi non potranno partecipare ala GMG a Li-

sbona, ci sarà il collegamento streaming e attività varie sabato 5 e 6 ago-
sto i partecipanti della GMG di Lisbona a Cisterna d’Asti.

CENA PORTOGHESE IN PREPARAZIONE DELLA GMG A MONTEGROSSO

Venerdì 20 gennaio 2023 nella parrocchia di Montegrosso d’Asti si terrà 
un incontro di preparazione alla Gmg con una cena a base di piatti tipi-
ci del Portogallo.
Per maggiori informazioni consultate il sito della diocesi di asti: https://
giovani.diocesiasti.it/ oppure il canale social della pastorale giovanile. 
Le altre date più specifi che e comunicazioni che arriveranno durante il 
percorso saranno comunicate tramite i canali social della pastorale gio-
vanile e comunità viva. Per qualsiasi necessità l’uffi  cio di Pastorale Giova-
nile è a disposizione: giovani@diocesidiasti.it.

 > Equipe Diocesana di Pastorale Giovanile

Riprendono gli incontri con i Missionari nel mondo
Riprendono nel 2023 gli incon-

tri online con i Missionari nel mon-

do, organizzati dal Centro Missiona-

rio Diocesano, in collaborazione con 

l’Uffi  cio Comunicazioni Sociali, ospi-

tati sulla piattaforma Cisco Webex 

della Diocesi di Asti

Il primo incontro sarà venerdì 20 

gennaio alle 21. Ripartiamo con l’A-

merica Latina, per incontrare Giorgia 

Spata, dal Brasile, e condividere il suo 

cammino di volontariato.

Giorgia è una volontaria dell’Opera-

zione Mato Grosso, vive con la sua fa-

miglia nella Parrocchia Beata Vergine 

degli Angeli in Portacomaro Stazio-

ne, frazione del Comune di Asti.

Dopo una precedente esperien-

za di volontariato in Brasile, lo scor-

so agosto è ripartita ancora per il Bra-

sile, per vivere una nuova esperienza 

di missione.

Giorgia farà la sua esperienza di 

due anni in un piccolo paese che si 

chiama Naboreiro, nello Stato del 

Mato Grosso, in una struttura di acco-

glienza “Casa Mamãe Margarida” con 

10 ragazzine tra i 12 e i 13 anni e Ra-

riagna una ragazza di 22 anni che sta 

fi nendo di studiare Biologia.

Naboreiro è una piccola comuni-

tà nella zona rurale del Município di 

Rondonópolis, dove vivono circa 900 

abitanti. La maggior parte delle per-

sone lavora nei grandi allevamen-

ti bovini o nella recente struttura di 

piantagioni di banane mentre l’altra 

sopravvive con lo stipendio dei pen-

sionati familiari cercando di integra-

re il reddito vendendo prodotti col-

tivati   nei loro piccoli appezzamen-

ti o giardini, nei mercati delle cittadi-

ne più vicine. Anche la pesca è un'at-

tività largamente praticata principal-

mente per la sussistenza, infatti il vil-

laggio è circondato dal torrente Ba-

garéu e dal Rio Vermelho.

La realtà di Naboreiro è una realtà 

come purtroppo tante altre in que-

sta parte del mondo, fatta di pover-

tà, mancanza di servizi e istruzione, 

famiglie disgregate, violenza.

In particolare chi soff re di più sono 

proprio le famiglie: assenza di valori, 

fi gli lasciati soli, sregolati, molta vio-

lenza e abusi... realtà a discapito dei 

più piccoli che si ritrovano ad aff ron-

tare fi n da subito situazioni diffi  cili 

che lasciano ferite, spesso indelebi-

li, nella loro persona e nel loro cuore.

Dietro a questa preoccupazione e 

al desiderio di dare la possibilità ai 

bambini di diventare persone adul-

te, responsabili, generose, capaci di 

aff rontare la vita senza ripetere gli 

stessi errori dei propri genitori, è nato 

il progetto di dar vita ad una nuova 

casa per le bambine “Mamãe Marga-

rida”. Dall’acquisto della casa nel 2020 

il progetto piano piano sta prenden-

do forma. 

“Vivere con queste ragazze non ti fa 

annoiare mai, ogni giorno trovano un 

pretesto nuovo per litigare soprattut-

to perché sono in quell’età in cui non 

sono più bambine ma nemmeno an-

cora adolescenti e qualsiasi piccolo pro-

blema diventa gigantesco. Ognuna ha 

la sua storia: c’è chi vive con una zia per-

ché la mamma non vuole assumersi la 

sua responsabilità, chi è seguita dagli 

assistenti sociali per problemi di violen-

za domestica, chi vive solo con il papà 

che è già avanti con l’età e non riesce a 

gestire i fi gli, o Lúcia, ragazza della tri-

bù indigena Xavante, desiderosa di rice-

vere una buona formazione scolastica 

cosa che nel villaggio in cui è nata non 

è possibile. Storie diverse accomunate 

tutte però da un gran bisogno di esse-

re amate. Al mattino vanno nella scuola 

del paese e il pomeriggio è diviso tra un 

laboratorio in cui imparano a ricama-

re ma soprattutto a concentrarsi, l’ora-

rio dei compiti e gioco. Il sabato alcune 

fanno le pulizie in casa mentre altre pu-

liscono la chiesa per la messa della do-

menica. Il prete viene solo la terza do-

menica del mese, per le altre ci sono due 

ministri della Parola che presiedono la 

celebrazione. Dopo messa o la celebra-

zione della Parola, abbiamo il catechi-

smo e l’oratorio con circa una quaran-

tina di bambini. Con i primi soldi dona-

ti dalle nostre comunità di Portacoma-

ro Stazione e Castiglione abbiamo deci-

so di regalare per Natale quest’anno ad 

ognuno di loro una sacca con una bor-

raccia, una lanterna per quando va via 

l’energia e un cappellino e un panettone 

(solo la forma ricorda il panettone...)”.
> Equipe del CMD

L'appuntamento del 20 gennaio alle 21 sarà con Giorgia Spata, volontaria in Brasile

Incontri vicariali col vescovo

e il delegato del terzo settore

Gli incontri del vescovo e del delegato del settore "Testimonian-
za delle carità" inizieranno lunedì 23 gennaio in oratorio a Castello 
d'Annone alle 20,45 per la zona est.

Lunedì 30 gennaio è la volta della zona nord, che si incontrerà alle 
20.45 nell'oratorio di Cossombrato.

Lunedì 6 febbraio alle 20.45 nel salone del seminario è la volta di al-
cune parrocchie della vicaria urbana: 

Le altre si incontreranno lunedì 13 febbraio, sempre nel salone del 
seminario e sempre alle 20.45.

Quindi il tour si sposta nella vicaria Pianalto, lunedì 27 febbraio. 
L'incontro alle 20.45 si terrà nell'oratorio di Valfenera.

Restando nella zona ovest lunedì 6 marzo alle 20.45 le vicarie Ma-
rello e Valtriversa si metteranno insieme per l'incontro che si terrà a 
San Damiano nell'oratorio di Ss Cosma e Damiano.

Infi ne resta la zona sud, nella quale sono previsti due incontri. Per 
la vicaria Madonna di Loreto l'appuntamento è lunedì 13 marzo alle 
20.45 nel teatro parrocchiale di Costigliole. Per la vicaria Valtiglione, 
l'ultima ad essere visitata, l'appuntamento è lunedì 20 marzo alle 
20.45 nell'oratorio di Montegrosso.

Entro metà gennaio sarà indicato il modo con cui avverranno gli in-
contri e saranno precisati i destinatari. In ogni incontro si proporrà 
come esito pratico l'organizzazione di un incontro di preghiera e/o di 
rifl essione per la Pace in Ucraina.

Giorgia Spata è la prima in basso a destra
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da lunedì 9

a venerdì 13
Cogoleto, villa Divin Redentore Esercizi spirituali per sacerdoti e diaconi predicati da don Lucio Casto

giovedì 12

Piattaforma goole meet - link di ac-
cesso: https://meet.google.com/dua-
xmcd-wzq, ore 20.30

Caritas: "In ascolto della Parola - Le Quercie di Mamre”, relatrice suor Elisa Cagnazzo

lunedì 16
Asti, salone parrocchiale N.S. di Lou-
rdes e piattaforma CiscoWebex, ore 21

Scuola popolare: formazione permanente su tematiche di attualità sociali:  “Cosa 
si aspettano dal lavoro le giovani generazioni”; una lettura del sondaggio eff ettuato 
dalla Gazzetta d’Asti a cura di don Dino Barberis

giovedì 19
Asti, ex refettorio del Seminario, ore 
18-20

Secondo incontro di formazione di base “Camminare insieme sulle tre vie di Papa 
Francesco” relatori Ivan Andreis e Antonella Di Fabio

venerdì 20

Montegrosso, chiesa N.S. di Lourdes, 
ore 19

Incontro verso la GMG: cena portoghese, incontro di formazione per i giovani 
della Zona Sud

Piattaforma Cisco Webex della diocesi 
di Asti, ore 21

Incontro con missionari nel mondo. Ripartiamo con l’America Latina “Di me sarete 
testimoni” dal Brasile Giorgia Spata (vedi box)

domenica 22
Asti, Suore Piccole Figlie del Sacro 
Cuore, ore 15.30-18.30

Incontro di formazione per diaconi, aspiranti diaconi e accoliti

lunedì 23
Castello di Annone, oratorio,
ore 20.45-22.45 Incontro del vescovo con i gruppi parrocchiali aff erenti al 3° settore della Zona Est

martedì 24 Asti, salone del Seminario, ore 18 Incontro del vescovo con i giornalisti per la festa di San Francesco di Sales loro 
patrono

lunedì 30
Cossombrato, oratorio,
ore 20.45-22.45

Incontro del vescovo con i gruppi parrocchiali aff erenti al 3° settore della Zona 
Nord

martedì 31 Villanova, casa parrocchiale, ore 19.30 Incontro del clero della Zona Ovest

domenica 1° 

gennaio 2023

GIORNATA

PER LA PACE

Asti, Cattedrale, ore 18 Celebrazione dell'eucarestia presieduta dal vescovo nel contesto della Giornata 
per la Pace

CALENDARIO DEGLI INCONTRI DI GENNAIO 2023

ZONA

DOMENICA 1 - Giornata mondiale per la pace
VENERDÌ 6 - Giornata dell’infanzia missionaria

MARTEDÌ 17 - Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei
DA MERCOLEDÌ 18 A MERCOLEDÌ 25 - Settimana di preghiera per l’unita dei cristiani

DOMENICA 22 - Domenica della Parola
DOMENICA 29 - Giornata dei malati di lebbra

GIORNATE PARTICOL ARI

DIOCESANO

DIOCESANO

ZONA

DIOCESANO

ZONA

Il Natale si avvicina e il 

messaggio che la nasci-

ta di Cristo porge è quel-

lo della speranza, nono-

stante il dolore e la sof-

ferenza, nelle loro molte-

plici forme. 

Il Beato sacerdote Lui-

gi Novarese, originario di 

Casale Monferrato, dov'è 

nato nel 1914 e fonda-

tore del Centro Volontari della Soff erenza 

(C.V.S.) ha ricordato al mondo che il dolore 

può essere forza per portare amore. 

Lui, che da giovane ha vissuto l'espe-

rienza di una gravissima malattia, mira-

colosamente guarito, ha impegnato tutta 

la sua vita per la valorizzazione della per-

sona che vive soff re, ricordandoci che chi 

vive l'evento della malattia e del dolore 

deve considerarsi soggetto attivo di evan-

gelizzazione, realizzando il Vangelo nel 

servizio alla promozione della persona. 

La malattia non identifi ca la persona, ma 

è un evento che accade. La persona, an-

che e soprattutto nella soff erenza, è mol-

to di più: è desidero di senso che si invera 

nelle relazioni fraterne. Cristo nasce pove-

ro ed inerme per ricordarci che la vera for-

za è quella della tenerez-

za che ha cura e che vive 

l'abbraccio che Cristo ci 

ha donato perché diven-

ti esistenza nelle nostre 

esistenze.

Il Centro Volontari del-

la Soff erenza (C.V.S.), che 

il Beato Luigi Novarese 

ha fondato e che vive in 

molte diocesi in Italia e 

nel mondo, ha la sua radice e il perché del 

suo attuale proseguire nella scelta di vi-

vere il Vangelo considerandosi, in ogni si-

tuazione, persone chiamate ad un' attiva 

testimonianza, nella consapevolezza che 

l'azione e il dinamismo sono prima di tut-

to possibilità ed esigenze del cuore.

Il messaggio del Beato Luigi Novarese, 

scomparso nel luglio 1984 e beatifi cato 

nel maggio 2013, rappresenta un dono 

di speranza radicato nella Verità essenzia-

le che ci costituisce. Ricordarlo è prezio-

so, perché fa sì che una  luce di dedizio-

ne e delicatezza possa aff ermarsi di noi. 

È dono! Possa questo tesoro, realmente 

concreto, essere autentico segno dell'Av-

vento di Gesù in noi. 
> Davide Salvatore Vecchio

I mille volti della comunità cristiana
Centro Volontari Sofferenza

Davide Vecchio

Vivere la speranza nel dolore Quali aspettative ci sono cir-

ca il lavoro? Bella domanda. 

Nel percorso che la Scuola po-

polare della Diocesi di Asti sta 

seguendo intorno al Pianeta 

Lavoro non poteva mancare 

una puntata su questo tema. 

Infatti, oltre ad analizzare l’oc-

cupazione sul fronte dell’of-

ferta nei diversi settori, è im-

portante sapere cosa succe-

de sul versante della doman-

da. Questa volta entra in bal-

lo Gazzetta d’Asti in una spe-

cie di sondaggio, senza prete-

se di scientifi cità, dato il poco 

tempo a disposizione, per po-

terne parlare lunedì 16 genna-

io al teatro della Torretta. Natu-

ralmente i principali interlocu-

tori sono i giovani, ma saran-

no sentiti anche alcuni adulti, 

in particolare coloro che han-

no perso il lavoro o non lo han-

no ancora trovato. Si chiede-

rà alle persone di rispondere 

a quattro domande. E’ possi-

bile rispondere a inviando poi 

una mail a redazione@gazzet-

tadasti.it, anche senza ripor-

tare i propri dati. I dati saran-

no raccolti anche coinvolgen-

do qualche classe di scuola su-

periore, qualche universitario 

attraverso il servizio pastorale 

apposito. L’incontro sarà pen-

sato a partire da quanto emer-

so e contribuirà a provare ad 

incrociare quanto è emerso 

con i dati uffi  ciali, pubblicati 

dai Rapporti di ricerca dell’Isti-

tuto Toniolo a partire dal 2013.

Un’inchiesta a cura della Gazzetta d’Asti

Il tutto fi nalizzato al prossimo incontro della Scuola Popolare

Quali aspettative sul lavoro?

1. Hai già avuto espe-
rienze di lavoro? In che 
settore con quale genere 
di contratto?

2. Hai un’occupazione in 
particolare che senti po-
trebbe essere quella del-
la tua vita? Se non ce l’hai, 
sapresti dire perché?

3. Se non riuscissi a tro-
vare un lavoro, che cosa 
comunque non accettere-
sti mai (sia in riferimento 
al tipo di lavoro, sia in rife-
rimento alle condizioni di 
lavoro).

4. Sentendo in giro, qua-
le lavoro viene maggior-
mente desiderato dalla 
gente? In che settore?

LE QUATTRO DOMANDELE QUATTRO DOMANDE

DIOCESANO
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Sulla guerra il Messaggio per la Giornata della Pace 2023
STUDIO D EL MESE 

«La guerra un virus diffi  cile da sconfi ggere e an-

cora senza vaccino». Nel messaggio per la 56ª 

«Giornata mondiale della pace» del 1° gennaio 

2023 Papa Francesco aff erma che dopo la pan-

demia l’umanità è perseguitata dalla «guerra, vi-

rus più diffi  cile da sconfi ggere di quelli che col-

piscono l’organismo umano, perché proviene 

dall’interno del cuore umano corrotto». Si ap-

pella per un «lavoro degno» e per «politiche 

adeguate» per accogliere e integrare i migranti. 

E invita la Cgil, che per la prima volta in 78 anni 

(è sorta il 3 giugno 1944) è andata in udienza dal 

Papa: «Siate sentinelle del mondo del lavoro, basta 

caporalato e morti bianche».

Dopo la notte buia del Covid, la sciagura 

della guerra. Se al coronavirus è stato trovato 

un vaccino, alla barbarie dei confl itti - in Ucrai-

na, come in altre parti - sembra non esserci ri-

medio. Francesco parla a un’umanità vulnerabi-

le e chiede a governanti, responsabili delle or-

ganizzazioni internazionali e capi religiosi un im-

pegno congiunto per «guarire» il mondo. Il mes-

saggio, fi rmato l’8 dicembre solennità dell’Im-

macolata, torna al 2020, alla crisi generata dal-

la pandemia: «Ci ha fatto piombare nel cuore del-

la notte, destabilizzando la nostra vita, mettendo a 

soqquadro piani e abitudini, ribaltando l’apparen-

te tranquillità anche delle società più privilegiate, 

generando disorientamento e soff erenza, causan-

do la morte di tanti fratelli e sorelle». Il Covid-19 ha 

provocato «un malessere generale»; ha toccato 

«nervi scoperti dell’assetto sociale ed economi-

co facendo emergere contraddizioni e disugua-

glianze»; ha «aggravato la solitudine e minaccia-

to la sicurezza lavorativa di tanti rimasti senza 

impiego»; ha provocato «fragilità, confl itti, fru-

strazioni, violenze».

Dal terremoto per gli equilibri l’umanità 

ha tratto più di una lezione - La consapevo-

lezza che «dalle crisi non si esce mai uguali: se 

ne esce o migliori o peggiori; abbiamo tutti bi-

sogno gli uni degli altri; il nostro tesoro più gran-

de e più fragile è la fratellanza; nessuno può sal-

varsi da solo. Abbiamo imparato che la fi ducia ri-

posta nel progresso, nella tecnologia e nella glo-

balizzazione è stata eccessiva e si è trasformata 

in un’intossicazione individualistica e idolatrica». 

Sono «scoperte positive: ridimensionamento di 

certe pretese consumistiche; senso rinnovato di 

solidarietà che incoraggia a uscire dall’egoismo 

per aprirci alla soff erenza e ai bisogni degli al-

tri; impegno, talvolta eroico, di tanti che si sono 

spesi per superare al meglio l’emergenza». Le ri-

sposte più effi  caci da gruppi sociali, istituzioni 

pubbliche e private, organizzazioni internazio-

nali: «Solo la pace che nasce da amore fraterno e 

disinteressato ci aiuta a superare le crisi personali, 

sociali, mondiali». 

Ma una nuova terribile sciagura si è abbat-

tuta sull’umanità, un’ulteriore guerra, «gui-

data da scelte umane colpevoli». La guerra in 

Ucraina «miete vittime innocenti e diff onde in-
certezza, non solo per chi è direttamente colpi-
to, ma anche per quanti, a migliaia di chilome-
tri di distanza, ne soff rono gli eff etti: basti pen-
sare al grano e ai carburanti». «Questa guerra, 
insieme ai confl itti sparsi per il globo, rappresen-
ta una sconfi tta per l’umanità. Per il Covid-19 si 
è trovato un vaccino, per la guerra ancora non si 
sono trovate soluzioni: il virus della guerra è più 
diffi  cile da sconfi ggere di quelli che colpiscono 
l’organismo umano, perché non proviene dall’e-
sterno ma dall’interno del cuore umano, corrot-
to dal peccato». Che fare? Anzitutto «lasciarci 
cambiare il cuore da Dio affi  nché trasformi i no-
stri criteri abituali di interpretazione», cioè non 

possiamo pensare solo «a preservare lo spa-
zio dei nostri interessi personali o nazionali, ma 
dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, 
come un “noi” aperto alla fraternità universale. 
Non possiamo perseguire solo la protezione di 
noi stessi, ma è ora di impegnarci per la guari-
gione della società e del Pianeta, creando le basi 
per un mondo più giusto e pacifi co, impegnato 
alla ricerca del bene comune». 

Le tante crisi morali, sociali, politiche ed 

economiche sono tutte interconnesse, «e 
quelli che guardiamo come singoli problemi 
sono in realtà uno la causa o la conseguenza 
dell’altro». Da qui una sorta di «decalogo» per 

fronteggiare le sfi de: «Rivisitare il tema della ga-
ranzia della salute pubblica per tutti; promuo-
vere azioni di pace per mettere fi ne ai confl itti 
e alle guerre che continuano a generare vittime 
e povertà; prenderci cura in maniera concerta-
ta della casa comune; attuare chiare ed effi  ca-
ci misure per far fronte al cambiamento climati-
co; combattere il virus delle disuguaglianze; ga-
rantire a tutti il cibo e un lavoro dignitoso». Con-

tro «lo scandalo dei popoli aff amati», Francesco 

chiede di «sviluppare, con politiche adeguate, 
l’accoglienza e l’integrazione dei migranti e de-
gli “scartati” dalle nostre società. Solo così è pos-
sibile costruire un mondo nuovo». Insiste molto 

sulla mancanza di lavoro che aumenta le incer-

tezze dei giovani e dei «lavoratori poveri» che, 

pur avendo un lavoro, non riescono a mante-

nere le famiglie e a dare speranza per il futuro. 

Come ribadisce il 19 dicembre ai cinquemila de-

legati della Cgil guidati dal segretario Maurizio 

Landini: pace, lavoro e fraternità al centro dell’u-

dienza, chiesta da Landini al Papa con una lette-

ra nelle scorse settimane.

> Pier Giuseppe Accornero
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mento su temi di attualità.

Un impegno di attenzione supportato 

da competenze e da strumenti adeguati, 

ma anche da arricchire conoscendo di più 

e meglio le molteplici iniziative che anima-

no e caratterizzano il clima culturale in cui 

viviamo. 

Ben venga l’iniziativa di incontrare le re-

altà di base della nostra diocesi sui temi 

della testimonianza della carità per “com-

porre” una lettura del nostro territorio e 

della nostra comunità che non si fermi alla 

elencazione, pur necessaria, delle azioni a 

sostegno alle fragilità del nostro oggi.

Scoprire i tanti aspetti di iniziativa cultu-

rale presenti nelle parrocchie è un valore 

di cui sentiamo sempre più il bisogno di 

documentare uno spazio “profetico” di pre-

senza diff usa dei tanti semi capaci di gene-

rare “il bene comune” e, per contro, far per-

cepire il valore del “mettere in rete” le ini-

ziative fruendo di tutti i mezzi che la tec-

nologia ci mette a disposizione.

Importante sarà tener traccia dei contri-

buti recepiti lavorando, anche a margine 

degli incontri, per non disperdere questo 

materiale, ma provare a tenerlo come sti-

molo per altre rifl essioni, altre opportuni-

tà di approfondimento, altro modo per es-

sere partecipi alla vita della nostra colletti-

vità.

te al CSV, comitati di quartiere).

È probabile che a queste riunioni sia bassissima, 

se non nulla, la percentuale di stranieri, non per-

ché non si dedichino alla carità (ne fanno moltissi-

ma, es si potrebbe parlare con i rappresentanti del-

le moschee astigiane o con gli evangelici per capir-

lo), ma perché da chi è all’interno della chiesa sono 

visti più come solo utenti dei servizi (grave errore 

che sarebbe bene cercare di superare). Quindi con-

sigliamo di coinvolgere in maniera particolare que-

ste persone.

Altro punto fondamentale, di cui si parlerà anche 

al consiglio pastorale e sui cui è importante battere 

è il fatto che la carità è la nota distintiva del cristia-

no e che riguarda la quotidianità della vita di tutti 

e la testimonianza (non è un aff are della Caritas né 

del terzo settore).
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stre comunità a riguardo di questo ambito.

Se il compito primario del delegato è "ad extra" 

quello di coltivare i rapporti con le varie realtà reli-

giose e le diverse comunità cristiane, vi è però an-

che un mandato "ad intra" che è quello di diff on-

dere una cultura del dialogo e della collaborazio-

ne. Sensibilità, questa, che nella nostra Diocesi non 

sempre e non ovunque è presente o spesso è pre-

sente ma non è portata alla luce. Proprio per que-

sto vi è anche la disponibilità, ove fosse richiesto, di 

organizzare momenti di formazione sul tema ecu-

menico o del dialogo interreligioso.

la fraternità; una fraternità 

che non è un limite alla li-

bertà personale, ma, al con-

trario, una condizione ne-

cessaria per ampliare, arric-

chire e godere i nostri spa-

zi di libertà. Nell’ambito so-

ciale e politico la fraternità 

plasma, dunque, uno stile e 

un metodo di pensare e di 

agire per curare le relazio-

ni sociali e costruire il bene 

comune.

I principali ambiti che 

potranno essere esplora-

ti sono il mondo del lavo-

ro, con i cambiamenti dei 

suoi luoghi e delle sue for-

me sempre più frammen-

tate, ma anche la ricerca di 

nuovi equilibri tra effi  cien-

za e benessere dei lavora-

tori; il mondo delle impre-

se e di come queste stan-

no rispondendo alle sfi de 

della digitalizzazione e del 

cambiamento tecnologi-

co, adattando e accompa-

gnando i loro processi con 

nuove forme organizzati-

ve, capaci di promuove-

re «un’economia dal volto 

umano»; le grandi questio-

ni demografi che, per ca-

pire come la società italia-

na potrà adeguarsi ai nuo-

vi bisogni emergenti a cau-

sa dei processi di invecchia-

mento, di stagnazione de-

mografi ca e di cambiamen-

to degli stili di vita; il com-

plesso rapporto fra spazio 

e territorio, nel quale le li-

nee di sviluppo e di rigene-

razione urbanistica che av-

vengono nello spazio si in-

trecciano con i bisogni e 

le aspirazioni della comu-

nità che lo abita, generan-

do una domanda di servi-

zi, luoghi, progetti e oppor-

tunità; la famiglia, attraver-

sata oggi da tanti proces-

si di cambiamento e attore 

essa stessa di cambiamen-

to, prima di tutto come luo-

go educativo principe e di 

partecipazione alla vita so-

ciale per un bene comune 

che non può essere sempli-

cemente la somma di tanti 

interessi individuali.
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